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Dopo il massacro di Tabriz 

Si allarga il fronte di lotta 
contro la tirannia dello scià 

,.v. . - . 

I leader islamici iraniani si schierano contro il regime - Manifestazioni in 
tutto il paese: la folla si lancia contro i carri armati solo con i bastoni 

< Lo scià deve siipere che 
ormai il popolo iraniano ha 
trovato la sua strada e non 
smetterà finché non avrà | 
messo al bando i criminali. 
Jl popolo farà la sua vendet
ta contro questa barbara e 
spietata dinastia. Con la vo
lontà di Dio ora in tutto il 
Paese crescono e cresceranno 
sempre più le voci di prote
sta contro lo *cin e contro il 
suo redime ». Casi si esprime
va il 2H febbraio scorso, in 
una lettera scritta dopo il 
massacro di Tabriz. l'espo
nente religioso Khomeini, uno 
di quei leaders islamici la cui 
entrata in scena — sul piano 
della lotta contro il regime — 
rappresenta uno degli elemen
ti di novità (e al tempo stes
so uno degli aspetti proble
matici) degli avvenimenti del
le ultime settimane. 

K' un dato ormai evidente, 
in effetti, che la lotta contro 
la tirannia dello scià non si 
limita più allo schieramento, 
peraltro assai vasto, delle for
ze di sinistra, progressiste, e 
delle vecchie organizzazioni 
« mossadcqianc ». ma investe 
sempre nuovi strati sociali, 
con un allargamento costan
te che spiega l'ampiezza del
le manifestazioni degli ultimi 
giorni, e segnatamente del 
28. 20 e 30 marzo, in occasio
ne delle « giornate di lutto » 
proclamate nel quadrigesimo 
del massacro di Tabriz. 

C'è qui un primo dato che 
merita di essere sottolineato 
con rilievo: vale a dire il fat
to che la massiccia e spietata 
repressione degli organi del 
regime (la famigerata polizia 
segreta SAVAK, la polizia «or
dinaria ». l'esercito, i reparti 
« anti disordini ») non solo non 
è più sufficiente a stroncare 
la voce e l'azione delle forze 
di opposizione, ma viene an
zi a fornire nuovo incentivo 
alla protesta e alla sommossa 
popolare. L'esempio degli ulti
mi tre mesi è illuminante. Ai 
primi di gennaio la polizia si 
scatena contro una manifesta
zione organizzata appunto dai 
leaders religiosi nella città 
santa di Qum, non lontano da 
Teheran: almeno 70 morti re-
stano sul terreno. Quaranta 
giorni dopo, a Tabriz, capo
luogo della combattiva provin
cia dell'Azcrbaigiani. viene 
proclamato uno sciopero gene
rale per commemorare le vit
time di Qum. Non solo a Ta
briz, ma in molte altre città 
la popolazione risponda com
patta. blocca le attività pro
duttive. i negozi, i bazar e 
recude nelle strade organiz
sando cortei di decine di mi
gliaia di persone. 

Il regime perde la testa, 
scatena tutti i mezzi di repres
sione di cui dispone, fino agli 
elicotteri e ai mezzi corazza
ti. A Tabriz è una strage: le 
cifre ufficiali parlano di 9 mor
ti e 125 feriti, quelle reali fan
no ascendere le vittime a cen
tinaia. I manifestanti danno 
prova di combattività eccezio
nale: la folla si lancia con i 
bastoni contro i carri armati 
al grido di e libertà o morte » 
la protesta si estende ad altre 
città. E ancora una volta quel
la che è stata definita la fisar
monica repressiva anziché 
chiudersi si allarga di nuovo. 
A quaranta giorni dalla stra
ge di Tabriz. le forze dell'op
posizione e del « fronte nazio
nale » lanciano la parola d' 
ordine delle « giornate di lut
to ». 

L'intero Iran è scosso dalle 
manifestazioni, che prendono 
un'ampiezza sempre maggiore. 
Scuole e università vengono 
chiuse in tutto il Paese, ma 
gli studenti partecipano in 
massa alla protesta: nei prin
cipali centri grandi folle si ra
dunano nelle moschee e poi 
escono nelle strade, sfilando in 
corteo e subendo l'assalto del
la polizia. Così a Teheran, do
rè una folla immensa (si par
la di 50 mila persone) si è 
raccolta nella moschea Azer-
baigiani e si è mossa poi ver
so il palazzo reale. Ancora 
una volta è la repressione, i 
morti — in varie città — si 
contano a decine. Ma ancora 
una volta la repressione ap
pare destinata non a ridurre. 
ma ad estendere la portata 
della protesta. Tutte le prin
cipali città ne sono ormai tea
tro: Teheran. Isfahan. Ma-
shad. Kashan. Abadan. Ta
briz. Babol. Ya;d. Gazicin. 
Dczful. Zahedan. Zanjan. La 
polizia e l'esercito ricorrono a 
tutti i mezzi: a Tabriz si spa
ra all'impazzata nelle strade 
per terrorizzare la popolazio
ne e indurla a restare in ca-
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so; a Teheran si lancia acido 
in faccia a donne non velate 
per screditare il movimento 
di protesta tacciandolo di «fa
natismo religioso ». 

L'ampiezza del movimento, 
pur senza alimentare illu
sioni che sarebbero prematu
re sulla caduta del regime, 
merita senza dubbio una at
tenta analisi e valutazione, che 
faremo più meditatamente an
che con il concorso degli ami
ci e compagni iraniani. Ma ci 
sono alcuni elementi che vale 
la pena di sottolineare fin 
d'ora. Anzitutto la definitiva 
demistificazione di quella « i-
deologia dello sviluppo » .su 
cui il regime aveva tentato di 
fondare tutta la sita forza e 
la sua rispettabilità e che non 
è invece riuscita — malgra
do i favolosi profitti del pe
trolio — a dare soluzioni rea
li ai problemi economici e so
ciali del Paese (ed infatti il 
vertiginoso aumento del costo 
della vita e dei prezzi è stato 
a sua volta uno degli elemen
ti che hanno spinto decine e 
decine di migliaia di persone 
a scendere in piazza). In se
condo luogo la spaccatura che 
si sta verificando all'interno 
stesso dell'apparato burocrati

co e repressivo del regime, 
con una « nuova borghesia » 
che va prendendo le distanze 
dalla vecchia oligarchia auto
cratica e con episodi di « in
subordinazione » negli stessi 
corpi di polizia (decine di a-
genti sono stati fucilati per es
sersi rifiutati di sparare sul
la folla a Tabriz). C'è poi il 
chiaro passaggio da forme di 
lotta « elitarie * — quelle cioè 
dei gruppi armati che negli 
anni scorsi si erano fatti mas
sacrare, a Teheran e in altre 
città, nei loro coraggiosi quan
to disperati assalti contro la 
struttura dello Stato polizie
sco — a forme di lotta popo
lare. di massa, che mostrano 
di incidere in modo più con
creto e reale sulla credibilità 
del regime (e che danno so
stanzialmente ragione alla po
litica del <? fronte unito anti
dittatoriale » perseguita dal 
partito comunista Tudeh). In
fine, e come conseguenza di 
quanto si è detto, l'estender 
si della protesta a macchia ri' 
olio, con il convolgimento di 
sempre nuovi strali sociali e 
nuove località. 

Quest'ultimo è un elemento 
che induce tuttavia anche ad 
un'altra riflessione: se è in-

| fatti positivo l'allargamento 
del fronte di lotta, esso com
porta però anche la entrata in 
campo di forze ed organizza
zioni (come possono essere 
certi gruppi islamici di destra) 
che mirano a contestare e ro
vesciare il regime solo per 

meglio tutelare quegli stessi in
teressi che la dissennata poli
tica dello scià ha finito col 
mettere in pericolo. Ciò pone 
dunque alle forze autentica
mente democratiche, che si 
battono per un nuovo Iran, 
popolare e progressista, com
piti più complessi e più diffi
cili e l'esigenza di una linea 
politica chiara ed unitaria e 
di una accorta vigilanza. Ma 
dà al tempo stesso alla lotta 
contro la dittatura maggiore 
slancio, maggiore ampiezza e 
viene così a premiare il sacri
fìcio. spesso oscuro e silenzio
so. di tanti e tanti martiri (co
me il compagno Parviz Hek-
matgiù, assassinato in carce
re dopo otto anni di tortu
re) che negli ultimi venticin
que anni hanno tenuto fede, 
nelle città e nelle carceri dell' 
Iran, al loro impegno per la 
libertà ed il progresso. 

Giancarlo Lannutti 

PAG, 15/fatti nel m o n d o 
DALLA PRIMA 

Proteste contro la «marea nera» 
PARIGI (a. p.) — Da Brest a Morlaix. d i 
Lorient a Saint Brieuc, su tutta la costa del 
Flnlstère inquinata dal petrolio della « Amo-
co Cadiz », In tutti i porti colpiti dal'a 
«marea nera», migliaia di bretoni — vecchi 
pescatori e operai, studenti, insegnanti, im
piegati — hanno manife.-.tato ieri pomerig
gio per il ritorno alla vita del loro paese con
dannando con l'amara e pungente ironia 
delle loro parole d'ordine sia le grandi com
pagnie petrolifere che l'incuria del governo 
e i suol inspiegabili ritardi. Sindacati, parti
ti d'opposizione, gruppi di estrema sinistra, 
ecologi si sono trovati uniti in questa gior
nata « per la vita ». Quasi dovunque, in testa 
ai cortei, i giovani portavano croci di legno 
ognuna delle quali recava crocifisso, le ali 
aperte e inchiodate, un cormorano o un gab
biano uccisi dal petrolio. 

Ora che tutto il contenuto della super pe
troliera è In mare e che la grande pulizia 
delle coste è cominciata si cominciano a faro 
i conti del disastro. Le assicurazioni verse
ranno circa 150 milioni di franchi, pari a 
28 miliardi di lire. Basteranno a coprire le 
spese? Evidentemente no. Il resto sarà dun
que pagato dallo Stato francese, cioè dal con

tribuenti. Secondo gli esperti accorsi In que
sti giorni in Bretagna occorreranno da 3 a 
7 anni per restituire normali condizioni di 
vita e di riproduzione alla flora e alla fauna 
locale. 

Intanto la pulizia radicale delle coste del 
Pinistère costa un milione di franchi al gior
no (180 milioni di lire) su un arco di due 
mesi almeno. Per le coste del Nord, a oriente 
del luogo del disastro, sono previsti 30 mi
lioni di spesa per il solo mese di aprile. I 
danni subiti dagli allevatori di ostriche (1.500 
tonnellate perdute) sono valutati a 10 milio
ni di franchi. 273 barche da pesca con J loro 
500 pescatori sono senza lavoro dal 16 marzo 
e non si sa quando potranno riprenderlo. Le 
fabbriche di trasformazione delle alghe (ge
latine. fibre tessili, alimentazione per il be
stiame. farmaceutici) mancano già del 50% 
di materia prima. L'industria alberghiera 
rischia un anno vuoto o quasi. 

Co spiega la collera dei bretoni, che si in
ferisce in antichi motivi di ribellione contro 
il potere centrale. 

Nella foto: Un aspetto della manifestazio
ne di protesta svoltasi a Brest. 

Moro 

Dichiarazioni a Roma del numero due del FPLE 

Il fronte eritreo favorevole 
ad una soluzione negoziata 

Inaugurata una linea aerea diretta fra la Cina e Addis 
Abeba — Un rimpasto governativo attuato in Somalia 

ROMA — Issaias Aforki, vi
ce segretario generale del 
Fronte popolare di liberazio
ne dell'Eritrea (FPLE), di 
passaggio a Roma dopo una 
visita in Algeria, ha accetta
to di rispondere ad alcune do
mande dell'Unità. Quali so
no i risultati di questo viag
gio in Algeria? 

« Ci siamo recati in Alge
ria su invito del FLN ed ab
biamo discusso del Corno d'A
frica in generale e del prò* 
blema dell'Eritrea in parti
colare. I dirigenti del FLN 
algerino hanno chiarito le lo
ro posizioni sulla rivoluzione 
eritrea e ci hanno assicurato 
che appoggiano la giusta cau
sa del popolo eritreo. Hanno 
confermato che faranno il 
possibile per convincere i pae
si socialisti, i regimi e le for
ze progressiste dell'Africa e 
del mondo, della giustezza 
della lotta eritrea. Hanno 
messo l'accento sull'utilità di 
giungere ad una soluzione ne
goziata del conflitto con il 

Derg etiopico. Da parte no
stra abbiamo confermato che 
la linea della soluzione pacifi
ca è stata scelta dal nostro 
stesso congresso ed abbiamo 
riconfermato la nostra dispo
nibilità in questo senso. Noi 
riteniamo che per arrivarvi 
non debbano essere poste con
dizioni pregiudiziali salvo il 
riconoscimento del diritto al
l'autodeterminazione e il ri
conoscimento dei legittimi 
rappresentanti del popolo eri
treo. cioè il FPLE e il FLE ». 

— Avete in programma 
contatti analoghi con altri 
paesi africani? 

«Si. Siamo impegnati par
ticolarmente in un'opera di 
chiarificazione. I regimi de
mocratici sono infatti preoc
cupati della presunta tutela 
dei regimi arabi reazionari 
sulla lotta eritrea e della 
contraddizione tra le forze 
progressiste eritree e il nuo
vo regime etiopico. Noi cer
chiamo quindi di dimostrare 
la nostra indipendenza ed 

Alla Diraziona del PCI 

Ricevuto da Berlinguer 
il compagno Popescu 

ROMA — Il compagno En
rico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, ha ricevu
to ieri mattina il compagno 
Dumitru Popescu, membro 
del Comitato politico esecu
tivo e segretario del CC del 
Partito comunista rumeno. 
che era accompagnato dal 
compagno George Homostean, 
membro del CC e primo se
gretario del distretto di Al
ba. e dall'ambasciatore di Ro
mania a Roma. Margincanu. 
Nel corso dell'incontro, al 
quale hanno partecipato 1 
compagni Sergio Segre, re
sponsabile della sezione este
ri e Stefano Vetrano de'.la 
sezione esteri, si è procedu
to, nel clima di amicizia tra 
i due partiti, a uno scambio 

di Informazioni e di opinio
ni sulla situazione dei due 
Paesi, e su taluni problemi 
europei e internazionali. 

Il compagno Popescu ha 
trasmesso al compagno Ber
linguer i saluti del compagno 
Ceausescu e ha espresso la 
solidarietà dei comunisti e 
del popolo romeno con la 
iotia del PCI, di tutte le for
ze democratiche e del popolo 
italiano nella lotta per la 
democrazia e contro il terro
rismo. e il loro sdegno e con
danna per la criminale Im
presa contro l'on. Moro. Nel 
corso della conversazione è 
stato convenuto di sviluppa
re ulteriormente la già in
tensa cooperazione tra I due 
partiti. 

Ripartita la delegazione jugoslava 

Conclusi i colloqui 
fra il PCI e la LCJ 

ROMA — La d e l a z i o n e del
la Lega dei comunisti di Ju
goslavia. composta dal com
pagni Dusko Popovlc, mem
bro del Comitato esecutivo. 
Dusko Popovski. membro de.-
la presidenza della Lega dei 
comunisti di Macedonia, e 
Liliana Koteska. della Sezio
ne Esteri è ripartita ieri per 
Belgrado dopo un ultimo in
contro. nella sede del Comi
tato Centrale, con la delega
zione del PCI composta dui 
compagni MInuccL Gouthler, 
Segre, Rubbl e Bernardini. 
All'Incontro ria partecipato 
anche l'Ambasciatore di Ju
goslavia a Roma, dr. Jovlc. 

Nel corso delle conversazio
ni si è proceduto a un am
pio scambio di Informazioni 
e di opinioni sulla situazione 
nei due Paesi e sulla politica 
dei due Partiti, sulla situa
zione europea ed intemazio
nale e su taluni problemi del 
movimento operalo. I collo

qui hanno permesso di con
statare una Umilissima con
vergenza di vedute, e la co
mune volontà del PCI e della 
Lega dei comunisti jugoslavi 
di estendere ulteriormente 
le g:à ottime relazioni tra 1 
due Partiti. 

La delegazione della Lega 
ha tenuto ad esprimere al 
PCI. a tutte le forze demo
cratiche e al popolo italiano, 
la piena solidarietà dei comu
nisti e dei popoli di Jugosla
via con la lotta contro il ter
rorismo e per la democrazia 
e il loro sdegno e la ferma 
condanna per l'impresa cri
minale contro l'on. Moro. 

I compagni jugoslavi han
no inoltre svolto un'informa
zione sulla preparazione del 
prossimo Congresso della Le
ga. che si terrà in giugno a 
Belgrado, e hanno invitato 
una delegazione del Comita
to Centrale del PCI ad assi
stere ai lavori. 

autonomia politica e di spie
gare la natura del regime 
etiopico che non ha saputo 
risolvere i principali proble
mi e in primo luogo quelli 
delle nazionalità ». 

— Qual'è il vostro giudi
zio sulla politica dei paesi 
socialisti nel Corno d'Africa? 

e Noi abbiamo molte riser
ve sulla politica che i pae
si socialisti portano avanti 
nel Terzo Mondo in generale. 
Ma queste le avevamo anche 
prima che fossero direttamen
te coinvolti nella questione 
eritrea. Oggi poi siamo di
rettamente toccati e non pos
siamo assolutamente giustifi
care il loro intervento mili
tare nel nostro paese. Chie
diamo quindi il ritiro delle 
forze straniere e il cambia
mento della politica sbaglia
ta che portano avanti nella 
regione. La vittoria che han
no ottenuto nell'Ogaden non 
toglie niente al fatto che le 
aspirazioni all'autodetermina
zione dì quel popolo fossero 
giuste. Malgrado la vittoria 
militare il problema resta 
comunque aperto >. 

— Quali sono i punti politi
ci più importanti dell'accor
do con il FLE? 

« In primo luogo la defini
zione comune della nostra lot
ta come lotta contro l'impe
rialismo internazionale e con
tro la reazione interna per la 
liberazione nazionale e la li
berazione sociale. Poi l'intesa 
contro ogni intervento e in
terferenza straniera che divi
dano il popolo e il movimento 
eritreo. L'accordo di realizza
re intese sempre più ampie 
con le forze democratiche a 
livello internazionale e a lot
tare uniti contro il gruppo 
reazionario di Osman Sabbè. 
Molto importante inoltre il 
clima nuovo che si è deter
minato nel quale la lotta po
litica per far prevalere gli 
orientamenti progressisti può 
svolgersi in modo democra
tico e pacifico >. 

Guido Bimbi 

NAIROBI — Un Boeing 707 
della compagnia di bandiera 
cinese, ha ieri compiuto il 
volo inaugurale sulla rotta 
Pechino - Addis Abeba. con 
scalo a Karachi. Nella capi
tale cinese, l'agenzia Nuova 
Cina, sottob'neando che si trat
ta del primo collegamento 
aereo diretto fra la Cina e 
l'Africa, ha scritto che l'a
pertura della linea aerea «se
gna una nuova pagina negli 
annali degli scambi amiche
voli fra i popoli di Cina e 
di Etiopia ». 

A Mogadiscio, si ha noti
zia di un rimpasto nella com
pagine governativa, deciso 
dall'ufficio politico del Parti
to socialista rivoluzionario so
malo. I mutamenti principa
li seno ì! pa.isagsio di Omar 
Artch Ghalib dal ministro 
dell'educazione superiore a 
ministro della presidenza del
la Repubblica, l'assunzione 
d^l dicastero delle informa
zioni da parte del mini
stro della giustizia Abdisalam 
Sheik Hussein e il passaggio 
di Abdikassim Salad Hassan 
dal ministero delle informa
zioni a quello dello sport. 

Durante la visita di Breznev ai confini con la Cina 

La «Pravda»: non c'è ragione 
di ridiscutere le frontiere 

Un lungo editoriale ribadisce la posizione dell'Unione 
Sovietica e invita Pechino a risolvere tutte le controversie 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Ai soldati della 
« guarnigione missilistica di 
Novosibirsk» Breznev aveva 
ricordato l'altroieri che l'e
sercito sarà sempre schiera
to a difesa del lavoro pacifi
co del popolo sovietico e « sa
rà pronto a respingere le ag
gressioni da qualsiasi parte 
esse possano giungere ». L'af
fermazione. ripetuta alla ra
dio e alla tv (che ieri sera 
ha presentato per la prima 
volta immagini dell'arrivo 
nella città siberiana del se
gretario del PCUS e del mi
nistro della difesa Ustinov) è 
il tema centrale dei commen
ti degli osservatori occidenta
li presenti a Mosca. 

Si nota, con sempre mag
giore insistenza, che il di
scorso di Breznev è rivolto 
alla Cina tenendo conto del 
fatto che il viaggio ha an
che come obiettivo quello di 
prendere contatto con le va
rie divisioni dislocate nei pun
ti strategici dei confini con 
la Cina. E non è un caso — 
si dice nella capitale — che 
proprio ora la « Pravda » de
dichi un lunghissimo editoria
le al rapporto con la Cina e 
praticamente, alle «questioni 
di confine ». 

Intitolato « realtà e inven
zioni » l'articolo rifa |a storia 
delle relazioni politico-diplo
matiche URSS RPC. « L'URSS 
— afferma la "Pravda" — 
ha costantemente espresso un 
atteggiamento fermo, di prin
cipio. nella questione dei rap
porti con la Cina: ha sempre 
teso ad una normalizzazio
ne ed allo sviluppo dei con
tatti ». Dopo aver ricordato 
le decisioni prese dal XXIV 
e dal XXV congresso (inizia
tive volte a stabilire relazioni 

d'amicizia con la Cina) il 
giornale del PCUS ricorda le 
proposte avanzate a partire 
dai giorni del settembre 196!) 
quando Kossighin. di ritorno 
da Hanoi, incontrò Cui En-
Jai. Quella missione, allora. 
fu definita dalle due parti 
« franca ed utile ». Seguiro
no diverse iniziative sovieti
che tendenti a stabilire un 
« contatto » e ad avviare una 
fase di normalizzazione. 

La « Pravda », proseguen
do, si riferisce al recente 
messaggio inviato ai cinesi 
dal presidium del Soviet su
premo (21 febbraio 1978) con 
lo scopo di giungere ad una 
intesa. Nel documento, re
spinto da Pechino. Mosca 
chiedeva di porre fine alla 
situazione anormale dei rap
porti « fermando il pericoloso 
processo di inasprimento del
le relazioni ». 

Affrontando la questione dei 
« problemi di frontiera » la 
« Pravda » rileva che « pri
ma del I960 la Cina non ha 
mai avanzato mire territoria
li nei confronti dell'URSS » e 
che le « pretese scioviniste » j 
della Cina sono state palesa- j 
te negli anni successivi. ! 

Pechino ha chiesto la mo
difica dei confini e nel 1564 
« su iniziativa sovietica » — 
ricorda la « Pravda » — si 
sono avviate consultazioni bi
laterali per stabilire i confi
ni con maggiore precisione. 
In quella occasione si proce
dette anche allo scambio di 
carte topografiche e si sco
prì (« solo allora ») che i ci
nesi avevano indicato nei lo
ro documenti « intere zone del 
territorio sovietico come par
ti della RPC ». 

Respingendo la tesi dei 
« settori controversi » la 
« Pravda » sottolinea che 

« non esistono ragioni giuridi
che » per riaprire la questio
ne dei confini. Fa presente 
inoltre che i cinesi vogliono 
non solo rivedere i confini. 
ma anche ottenere il ritiro dei 
soldati sovietici dalle zone 
« controverse », chiedendo 
inoltre il ritiro delle divisio
ni sovietiche di stanza in 
Mongolia. 

Più oltre il giornale — do
po aver citato più volte le 
varie prese di posizione illu
strate da Breznev in diverse 
sedi — esamina altri aspetti 
dei rapporti e precisamente 
quelli che si riferiscono ai 
progetti di accordo sul non 
uso della forza (15 gennaio 
1971) e di « non aggressione » 
(1973) che sono stati tutti 
respinti dal gruppo dirigente 
di Pechino. 

Il giornale ricorda che gli 
interessi dei popoli dell'URSS 
e della Cina richiedono uno 
sforzo onesto e vero, di buo
na volontà, e cos? conclude: 
« Benché negli ultimi anni si 
siano accumulate molte con
troversie. nessuna di queste 
è tale da non poter essere 
risolta. Ora la parola spetta 
ai cinesi ». 

c. b. 

Il congresso 
del PC dell'India 

BHATINDA — Si è aperto 
il 31 marzo a Bhatinda. nello 
Stato del Punjab, 111. con
gresso del Partito comunista 
dell'India. A: lavori, che du
reranno fino al 7 aprile, par
tecipa per il nastro partito il 
compagno Giuliano Pajetta. 
membro del CC e responsabi
le della sezione emigrazione. 

Fu fra i fondatori del Fronte popolare palestinese 

Morto il terrorista Wadi Haddad 
Gtà stretto collaboratore di George Habbash fu poi escluso dalle f i le del 
FPLP -— Gli si attribuiscono i dirottamenti di Entebbe e d i Mogadiscio 

BAGDAD — All'età di 49 an
ni. è morto in una clinica 
della RDT (dove era ricove
rato per curarsi da un male 
Inguaribile) il dottor Wad! 
Haddad. già braccio destro 
di Georges Habbash nel Fron
te Popolare per la Libera
zione delia Palestina e orga
nizzatore di alcune fra le più 
spettacolari e sanguinose im
prese terroristiche degli ulti
mi anni. La notizia della mor
te è stata data da tre giornali 
libanesi ieri mattina e suc
cessivamente confermata da 
un comunicato del FPLP che 
definisce lo scomparso « mar
tire della lotta di liberazione 
della Palestina ». 

Nativo di Haifa. laureato 
in medicina e specializzalo 
in pediatria. Wadi Haddad 
fu con Habbash tra i fon
datori del Movimento nazio
nalista arabo e poi del FPLP. 
Nel 1968 fu lui ad introdurre 
nella strategia del Fronte i 
dirottamenti aerei. Nel 1969 
scampò ad un attentato quan
do la sua casa a Beirut ven

ne centrata da cinque razzi: 
Haddad non era in casa, sua 
moglie rimase illesa. Nel '76. 
Haddad fu escluso dal FPLP 
per dissensi con Habbash e 
si legò, sembra, al gruppo 
terroristico di Sabri al Ban-
na, alias Abu NIdal. ex-diri
gente di Al Fatah ascilo dal
l'organizzazione e da auesta 
condannato a morte, che si 
è reso responsabile fra l'al
tro della strage di Fiumicino. 

Fra le imprese attribuite 
a Wadi Haddad vanno ri
cordate la strage all'aeropor
to di Lod. nel 1972. con 29 
morti e 1 dirottamenti di En
tebbe e di Mogadiscio. Fu 
anche lui a stabilire i rapporti 
«operativi » fra il FPLP pri
ma e organizzazioni come la 
« Frazione armata ra-vsa » 
delia RFT e il cosiddetto 
« Esercito rosso giapponese a. 

Ieri sera, l'agenzia ufficiale 
di notizie irachena «INA» 
ha Annunciato che 1A salma 
di Wadi Haddad è stata tra
sportata in aereo a Bagdad. 
citta nella quale egli aveva 
soggiornato negli ultimi anni. 

to con una - macchina per 
scrivere diversa dalla solita 
«IBM» dei «brigatisti». Da 
qui la convinzione che qual
cuno stia portando avanti una 
attiva opera di collaborazio
ne con i terroristi. • 
- Sul capitolo « fiancheggia
tori » in - questi giorni sono 
circolate molte voci. Ad e-
sempio si è parlato di un rap
porto degli investigatori con
tenente una rosa di nomi di 
persone legate - all'area dell' 
« autonomia » e più in gene
rale dell'estremismo. Ma que
sto particolare è stato cate
goricamente smentito a tut
ti i livelli. Si sa di certo, in
vece. che la polizia ha rac
colto indizi su un giovane 
« autonomo •». già colpito da 
un ordine di cattura per fa 
voreggiamento di alcuni nap-
pisti, che durante la sua la
titanza avrebbe partecipato 
a numerose assemblee all' 
Università di Roma facendo 
interventi a favore delle 
* brigate rosse ». 

Le onera/ioni di ricerca ie
ri sono state concentrate nuo 
vamente in alcune zone vici
ne al quartiere dove è stato 
compiuto il sanguinoso ag
guato a Moro: sono state per
quisite centinaia di abitazio
ni in via Casal del Marmo e 
intorno a via Hoccea. Vii' 
altra perlustrazione è stata 
effettuata a Terracina. in lo
calità S. Stefano, dove gli 
agenti hanno controllato nu
merosi villini e residence. A 
Genova, inoltre, all'alba, è 
scattata una vasta perlustra
zione nella zona di Sant'Ai 
berlo, vicino al cimitero di 
Sestri Ponente, dove, secon
do una segnalazione giunta 
alla polizia, avrebbe dovuto 
trovarsi la « prigione » di Pie
tro Costa, rapito dalle « br » 
nel "76. Ma non si è trovato 
nulla. 

In serata, infine, si è dif 
fusa la notizia che il procu 
ratore capo della Repubb'i 
ca. De Matteo, si è recato 
nell'abitazione di Moro ed ha 
parlato a lungo con la moglie 
dello statista rapito. Ma la 
notizia non è stata confer
mata. 

Lanciato 
dall'URSS 

il satellite 

« Cosmos mille » 
MOSCA — Venerdì è stato 
lanciato dall'Unione Sovieti
ca il satellite artificia.e della 
terra « Cosmos 1000 ». 

Il satellite verrà impegna
to nella elaborazione di un 
sistema di navigazione cosmi
co al fine di poter Indivi
duare le navi dell'URSS In 
qualsiasi punto degli oceani* 

Il satellite è stato Immes
so in orbita con i seguenti 
parametri: periodo iniziale di 
rivoluzione 104,9 minuti; apo
geo 1024 chilometri; perigeo 
978 chilometri; inclinazione 
dell'orbita 83 gradi. 

PSI 
fronio Ira D C e PSI possa a v 
venire — come ha auspicato 
lo ' f l esso Signorile — SII u n 
terreno <i clic non sia più quel
lo «lei iti iti i-lori e dei |><>MÌ ili 
sollopotcrno ». 

I l tono polemico ili mol l i 
pa«sasgì del l ' i i i tcr tenlo «li S i 
gnorile (sia sulla « al lcrnni i -
\.ì » elio «ul « propello ». ad 
esempio) è sialo anche un se
gnale mollo chiaro delle nuo-
\ e Immol l i Ira le «litcrse com
ponent i . emrr«e nel l 'u l t ima fn-
se ili un congresso in xerilà 
piulloMo alterno da qtieMn 
punto di v iMa. In fa t t i . » fer
mo è rimasto per lutti i gior
ni ili dibattito raccordo ge
nerale «lilla politica ili unità 
nazionale. «li\ersi sono stali 
gli a l leggiamene sulle scelle 
clic r iguardano la \ ila interna 
«lei p a n i l o , la Mia peMione, i 
rapporti Ira le d i t e n e compo
nent i . G l i appell i al l 'unità in 
terna si sono alternati con le 
ammoniz ioni a diff idare degli 
unanimismi e a . preferire a 
questi il mantenimento dei d i -
ver* i ruol i d i maggioranza e 
miiior.i i i7a. 

Qual i ipolesi prevarranno? 
I ,* i i ircrlcz/ . i non è -o|o «lei cro
n i - l i . ma degli sie-*i prolago
n i - l i . I.o tr - i imoniai io le r iu 
nioni «Ielle correnti e al i i n -
conlri Ira i d i \c r« i le.nler che 
c.irallerizzano. in modo par-
l i rol . i rc. gli u l t imi due gior
n i . I / . i l I rò pomerigi io Craxi 
« ha \ is lo » Signori le, subito 
dopo ai (Uif «i è unito M a n 
ca. (e la di*ru*sione è durala 
a lungo) mentre i manr iu iani 
i l i -m le i - ino Ira «li loro in una 
« notturna ». Ier i pomerisgio, 
ilopo che l ' inlcrvenlo d i S i 
gnorile a t c \ a confermalo con 
ilur<-7/.i clic le acipic erano 
I I I O « - C . i Ire principali leader 
«li U H ro' idi lctta generazione 
«lei ' <r quarantenni » si sono 
imo* ninni le incontral i . I r i -
«ullaii non si rono«rono. ma 
le «oli i / ioni in iliicU««ione t i 
|ii>i-nno rintracciare nelle pro
poste avanzale dalla slessa t r i 
buna congressuale. 

Quel la che ieri è p a n a co
gliere più ron«en*i ( l 'hanno 
.-o'ienuia V i l lo re l l i e M a r t e l 
l i entrambi collegali alla mo
zione numero I , prima che la 
e-pone*«e pia nettamente Si 
gnor i le ) , chiede « i l massimo 
«li u n i i * nel ma*simo d i chia
rezza »: i l che, «coni lo i pro
ponenti , dorrebbe lo le r d i re 
la regi* lrazione col volo del la 
larghissima maggioranza t e r i -
f iralasi sulla politica di unità 
nazionale, ma al tempo stesso 
«Ielle «hfferenze manifestatesi 
Ira le i l i \ e r -e componenti f o l 
la pr«i<pciiiia de l l ' a l te rnat i la . 
-ul progetto, sui criteri Hi 
«r roii i l i i / i i tue i> del par l i lo . I n 
lai mo«lo — come ha «lello 
Mar te l l i — la «li ' i inrione « ira 

i maggioranza e minoranze per-
niarreldre Mille «|uc«lioni che 
anrora ci d i t i d o n o » . I.a rom-
po«izinne degli organi d i r i 
genti non potrebbe che tener 
conto «li que-to fal lo. 

\ n r h e l 'ult ima giornaia d i 
i l ibal i i io ha lucrato in rap i 
da «ui-cc--mne I rmi «li»er-i. 
il.il rapporti» Ira i mersenza e 
a l lcrual ixa. alle critiche i c r -
-n le mi-uro per l'ordine «le-
morra l i ro . alle qur- l ioni in
terne alla * in i - l r . i . ai non r i 
solti interrogat i t i -ul l ' i i lenl i là 
del par l i lo . 

* l .aurirella ha *o-tenulo che 
dalla conferma dell 'emergenza 
nasce la proposta di un e go
verno di unità nazionale, i l 
qnafe d e \ e rappre-eniare la 
concretizzazione degli impegni 
a<«unli dal le forze democra
tiche » (per la cronaca: l ' in-
ter iento Hi T.aurirella ha ae-
ceio fortemente gli opposti 

umor i dei delegati , alcuni dei 
qual i sono addir i t tura tenut i 
al le m a n i ) . Cassola, manciuia-
no, ha valor lz iato l'accordo 
realizzato tra i par l i t i demo
cratici in I ta l ia « un fal lo ori 
ginale e positivo a, anche in 
relazione alle negative e>pe-
rieitzc di altr i paesi, -
- M o l l i consenti ha ri«co»«o 

Ira i delegati Agostino Mar ia -
net t i , segretario generale ag
giunto ridila C G I L , i l spronilo 
dei leader sindacali sooiali 't i 
intervenuti nel dibattito ( l ' a l 
tro giorno era toccalo a Ben-
t e n u t o ) . Per Mar iane l t i i l com
pito del l'SI è di porgere a l -
l i ' i i / innr non -olo ai celi emar
g ina l i , ma .indie a i|iiclli emer
genti , in una proporla puli
t i c i ricca ilei M I O Ì ta lor i sto
r ic i , ma anrhe credibile per 
l 'usui. 1-1 conclusione della 
cri»i ili gin orno riconosce I ' 
CIUCI gonza, ma non lo a l t r i -
Iiiii-cc aurora tull i i . crismi 
della -oliil.irielà nazionale : e 
linealo apie ri-cli i reali di M I -
lialloi nil.'i. ili l a l l i r i -m i . (li de
bolezze, meni le occorre defi
nire i contenuti della rn ier . 
: n i M non in termini di <la-
biliz/azicine i lel l 'e- i - lente, ma 
come li.i-e per un profondo 
rini iot amento. 

Marianelt i Ita anclie l i i r» i i 
in un.lidia dai pericoli ili i l i -
\ ar ica/ ione che potrebbero na-
-ci'ie tra una coerente nuzia
l i t à ili lotte -m ia l i contro 
•M'ierlii e p.ii .1 - - i l i - in i e. ' i l 
di un altro te r -au le . di una 
limi . i l l iel lai i lo riuoro-a bat
taglia roiilro fenomeni alialo-
pili nella iie-lioue delle iiu-
pre-e pubbliche o della f inan
za «lai.de. 

I l direttore ilell'u \ t a n l i ». 
\" i l torcit i -i è anzitutto preoc
cupalo di citi l i amare il pa l l i 
lo al l 'e- izenza di percorre»*1 

coti idi occhi Itoti aperti la 
«traila ilcll'oinorpoiiza per e t i 
lato di l i l r o t n r - i u al termi
ne ili ipie-lo cammino, «ullc 
t i e Irat c i -e del centro «ini
birà. ilei lerz.afoizi-liio, o «lel-
l 'unif ica/ iono «ociali-la ». Co
me cti inrlo? I a hii-<ola. por 
\ i t lorol l i . <*' rappre-eniata dal 
l'» nl leruati ta «li sini- lra. fon
data -ul propello -ociali- la ». 
I n uue-io *eii*o i l propello è 
per il | N | min ,colla « - lor i 
ca di campo fra la rassegna-
zinne nil c«ero gli one-l i eo-
Mori della «oeielà eapi la l i - l i -
ca o a t l i tentariio i r i forma-
lori ». In polemica con quanti 
nel PSI a non -eiiibrano O M ' I I I -
«lere un ritorno a quella po
litica di mirala gcMioiic del
la «oeielà horplie-e che tol l i -
c*«ero il ce.i.ro sinistra » n con 
gli altr i che a MilleciMno ari 
aumentare il uo-!ro ia«*o di 
inar \ ÌMi in ». V i l lorc I • ha t-»-
Itilo esaltare la funzione ile! 
progetto rome propn-ta di un 
modello di società « oppo-t' i 
a i|nollo lappie-enl . i lo dalla 
società italiana di oupi. dop • 
più ili I reul 'anni ili egemonia 
«le. e ditcr«o «la <|nel "•«oei i-
l i«mo rea le" attualo do te i 
comunisti .-uno al potere ». 

Da qui \ it lorolli è pa-* i-
lo a una r r i l i ra n-;Ì confron
ti del PCI lia-ala so-lauzia!-
nienlc sul r i inprotero di non 
a tcre a ancora i l lu- lrato i l mo
del lo «li socialismo nella l i
bertà al quale pen-ano i co-
iuuni«li i tal iani ». Queste •>--
sertazioni sostanziano, d'altra 
par ie , pressoché mi t i gli «pun
ii cr i l ici mossi al PCI da que
sto d ibal l i lo cou:re5-ualc. I l 
compagno Pa iella a t e t a de
dicato «la parie «uà largo «pa-
7Ìo. nel «no «aiuto, ai lenii 
d e l l ' * autonomia » «lei no j l ro 
nari ilo e della n =elo«a «lifr'a 
«Iella «uà indipendenza ». ram
mentando che C"C rappreseli-
tano un dato acqiii- i lo e i>-
r inunciabi le per il P ' I I . I l r i 
tornare «lmir|iic «u tali que-
«l ioni . mantenendo intatti Ioni 
e argomentazioni, fa oen-ar-
in te r i i à più alle volontà di 
tenere aperto un ponte polo. 
m i r o che «li impostare una 
«li-rii«'ione feconda per l 'tf-
I*I ruiazionc di una ef fe l l i ta 
mula. 

Lo «lesso si potrebbe dire. 
in t e r i l à . per l ' in-Mtenza ro.t 
l.i quale *i tornano a def in i 
re le mi«ure per l 'ordine de-
iiTi.craliro rome «lirelie a «of-
focare il » flì«<en««t » (Am»« i . 
rai i i l i i i r ran» e a l t r i ) , conio 
le»itc re* ir iz ioni «Ielle l ibertà 
fondamental i . Kppure. apren
do i l congrego, lo «te««0 f > a \ i 
a t e i a ricordato la pericolo*iià 
del « parl i lo armalo ». n««er-
*?ndo come proprio e*«a z iu-
«l i f i rhi «r i l r i ror -o a mi«nn-
slraonl inarie di pretenzione e 
di indasine ». Proprio f er 
que«la ragione — ateva s t -
giunlo i l «esrelario — t *o-
r i« l i« l i le hanno * autorizza
te e approdale in«ieme a Int-
te le forze della maggioranza 
parlamentare ». 

Naturalmente la riflessione 
sulla gran parie delle que
stioni affrontale in qne«to con
g r e g o non «i chiuderà con la 
ronclu«ione dei l a t o r i , p r e t i -
ala per «lamane con la replica 
d i C n \ i . i l to to del documen
to conclu ' i to e l'elezione ilei 
nuoto comitato centrale. 

In Libano 
anche 600 

« caschi blu » 
norvegesi 

BEIRUT — Nel Libano mcn-
d.onale acquista sempre mag
giore consistenza la disloca
zione dei « caschi blu ». Ieri 
all'aeroporto intercontinenta
le di Beirut hanno com.n-
ciato ad arrivare — a bordo 
di grossi aerei da trasporto 
per lo p.ù dell'aviazione mili
tare della RrT — i 600 sol
dati del r contingente norve
gese. Il comandante dei « ca
schi blu » generale Erskine 
ha dichiarato che i suoi sol
dati non esiteranno a usare 
le armi per impedire le atti
vità militari nella m a «ot
to il loro controU*. 
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